
LIBERA dalle mafie

In ricordo delle Vittime Innocenti delle mafie

21 MARZO:



 Per non dimenticare…

L’importanza 
della

 MEMORIA



                                   Significa “ricordare”





Falcone e Borsellino : due uomini coraggiosi



.

.



Lea Garofalo
Lea è una giovane donna 
calabrese con un tragico 
destino : la sua colpa 
quella di aver amato un 
mafioso e di aver avuto il 
coraggio di denunciarlo. 
Lea muore in maniera 
cruenta la sera del 
24/11/2009 per mano 
del padre di sua figlia 
Denise.



Lettera di Lea per Carlo Cosco
Ciao,
solo persone orribili e senza cuore
come te sono in grado di commettere 
tanto orrore…

In quel silenzio criminale,
tu, Carlo, sei un “animale”. 

Ora della mia vita nulla più rimane ,
solo Denise che mi può vendicare.

La mia morte non è stata invano 
molte persone ora
nel mio nome
si tengono per mano.



Lettera a Lea Garofalo
                                                                                                                                           18 marzo 2022

Cara Lea, 

credo tu conosca fin troppo bene questa data. Sono passati ben dodici anni da quel 24 
novembre 2009… Il tempo vola, vero ? Sai, se ora cercassi su Google il tuo nome 
comparirebbe il tuo volto, un volto privo di paura all’apparenza…Sì , tu la tenevi dentro la 
paura ,la nascondevi così bene che a volte tu stessa facevi fatica a vederla…però la sentivi, la 
percepivi, in ogni singola parte ancora viva del tuo corpo. Eri sommersa fino alla gola dalla 
paura e dall’amore, così tanto che a volte ti sarà sembrato di soffocare, una lotta continua: 
paura, amore, talmente tanto amore da lasciare spazio alla voce in questa soffocante 
guerra. Avere voce non è scontato, è un mezzo, come la parola:  può distruggerti, 
ammazzarti o liberarti dalle tue catene. Nel tuo caso la tua voce è un invito alla morte, un 
invito a essere zittita, ma tu non hai tentato di fuggire, no… tu hai combattuto e hai vinto; 
ancora oggi sentiamo la tua voce, non direttamente, ma la ascoltiamo e la tua voce fa eco 
nei nostri cuori . Non sei mai morta Lea Garofalo. CHI LOTTA NON MUORE MAI.



Il coraggio di Lea
Lea, 
donna di gran coraggio

noi ti stimiamo e ti rendiamo 
omaggio

ci hai insegnato ad abbattere 
il muro dell’omertà 

e grazie a te passo dopo passo 
, anche la mafia scomparirà.



A SCUOLA DI… LEGALITÀ

Anche la Scuola si impegna a farci apprendere il vero significato 
della  parola“Legalità”.    

È proprio la scuola infatti ad insegnarci la differenza tra cose 
“giuste” e cose “non giuste”, tra le azioni che si possono 
compiere e quelle che  dobbiamo evitare.

Attraverso il nostro lavoro a scuola abbiamo capito che è 
importante iniziare con i piccoli gesti di ogni giorno la lotta 
contro le ingiustizie e le illegalità.



I nostri passi 
verso il futuro 

La mafia non è invincibile . Possiamo 
contribuire anche noi a diffondere la 
legalità. Tutti insieme abbiamo la 
possibilità di abbattere il muro 
dell’omertà, dell’ingiustizia, della 
violenza per fermare la mafia e…          

.
COSTRUIRE UN 
FUTURO 
MIGLIORE



.



Grazie per 
l’attenzione!

I.C. “F.Masci” 
Francavilla al Mare (CH) 


